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l molo d t l k a/ i«nde 
MiiliiK ip i t l / / i t ( . « ir^-i 

4 ) .inni d i l ! i n iz iona 
lizzazione d i l l i fonti di 
i nerica vieni ad unp i l 

mmm t i rs i ( O H n u m i esigui 
/ i t i i i i un pi l i alto I m i t o d i i o n i 
int i t tvi ' t l.a |xnctrazione insidio 
s u d i s s'i nte d i parte d i i pi i\ i t i 
i i l i ì gt si OHI dei sem/ i pubblici 
l« opi») t u m t a i h i pnsenta il m io 
vo pi in i i n i i v i t u o i o n i e leggi ' te 
l u d i im un no 1191 i n r n i t i n i d i n 
sp in i l i i i reet i fx . rode l lmergn ri 
l i n d i ' i un i m p u g n i n o salto di 
qu iht ' i ' i l ' i p n senza re i mercato 
i k 11 i / i i ile i l i t inche mun ic ip i 
l izz i t i lut to un ventaglio d i prò 
bl( mi i i l i l i i produttività a l h ra/ io 
n i l i 11 lizzazioni degli impun t i 
d i l l i org im/zazione d i l l i \ o r o al 
de i in t r uni n'o d i l l e stnit turi 
az i i i i d i l i - soprittutto nelii aree 
imtro| iol t me - d i l recupero del 
11 ni ri, i nell i t i rmodistruzione d i i 
rifiuti sul di urbani al telenscaldi 
m in to ni l'è i l lune aree d i espi t i 
siimi ili itttrva dal l ammexlerna 
m i ut i d ig l i impianti d i trasformi 
zumi il ni m u l i n i t i d i l l e l i m i di 
distribuzioni i l i l controllo di gì 
s'unii iz i nd ile ad una più modt r 
i t i u i ' i u d i l l i rel igioni indust inl i 
o si 11 « i l i oggi esalt i le d i un i 
C in i n u min iente urmVo d i ' l i 
p rti six ili i lond iz io .u ra sempre 
più 11\ i i l t i s t r .Tegnad i l l i s u l l e 
azi t r id i l i i l i qu i l i ta c (nn |X t i t i \ i 
d i l ' i | i M . i z i d i i|iieste azieudi 
n i 111 l i l « i n i n i r g e t K a n i z i o m ' i 

l i iz ndt inumcipi l izzaie i l i t 
t r i t ì i i r i i t i i grazie ali in t ing i lo 
i l u l i . i r i t i n di| iendenli l i inno 

Aziende municipalizzate e risparmio energetico 

Ma chi ha affermato 
che i privati possono 
fare cose migliori? 
OLIVIO MANCINI 

i n i umiliato una considerevole 
t s | t c r i i n 7 i d i l l inizio del seio lo L i 
s ton i i l i questi aziende si e intrei 
l ' a i 11 saldata i o n 11 s ton i demo 
i r i t K . i d u u n t r i u i b i i n in ( i n o p e 
i m o Oggi si tratta d i o i n r i r e |>er lo 
s\ilup|K) dtPa | rcgramniizione 
i n i r g e t i n territori ile unendo 
i o n i o i l " - 1 s u v z i a r i ' e • ondizio 
ni r l imos i m p a p u h q u i l i t i d e l l ì 
vi1 11 i l ani t u al di ì\ d i II orgia del 
It frasi vu ite ( i iKOiicl i idt i i t i il t i s 
so d i m u s i nsn politico delle to rn i i 
n i t i ' i x ih \ d i f r t r i n / t d e l p a s s i t o 
at lu i ' i i i n ' i dis|x>nnmo di una 
s t i l l i l i n t i / i oucg iun t i no legislitrva 
i b i si I n n i uti l izzati nei mix l i e 
n u t i m p i puo ionsent i r i uunuo \o 
i d l'isostiiuibile protago usino alle 
a z i t i K l i d t i s i l l o i t 

Min ovop i i i i o i i , t r g i tK .onaz io 
n i l i t 'III a l t r eu t i l e l"t,gi i l i appli 

(azione viene ad aggiungersi la 
Itgge 112 90 t h e conferisce alle 
aziende nell art 25 una pnngg io r 
nata personalità giundica e u n i più 
avanzata ed a u t o n o m i rts[x>nsibi 
l i t i gestionale puitrop|)o non seni 
pre tiene a i c o l t i e esaltata nel con 
testo dei rec int i statuti comunal i F 
tu t t i v i i indubbio che le munii i p i 
l i ' /a te [xissono oggi assolvere se 
suffr igitc da una auspicabile \ o 
lon t i [tolitiea ad un molo propulsi 
\ o nei progetti regionali d i prò 
g r i m m i z . o n i Programnnzioi e 
energetica e regionale sono o r i m i 
momenti msi mdibi l i per gli ob.t Hi 
\ i dello svilup|x> economico e del 
progresso 11\ ile e soi i i l e 

Si In t ta d i ind iv idu i le le a r ie 
Ming i ma'i alla costniznme d i r i t i 
[>er il tele riscaldamento evitando 
coni onenz ia l i ' i in iprod itliva non 

c i e di progettare lo sviluppo degli 
impianti idroelettrici o azionati con 
alta1 fonti d i energia (Ksu biogas 
geotermiche fotovoltaiche etc ) 
N'on è difficile supporre che un si 
nule sforzo può non solo elevare il 
|>eso s|tecifico dell energia del inca 
prodott i d i l ' e aziende mumci|>aliz 
za ' i e h !ilx?ritizzazione degli 
stambi energetici nella rete pubbli 
ca ma avvine un ì gestioni inte 
grat i dallcrtergi i nti'e non solo al 
risi arimo m i a n i ! e alla comp'essa 
tutela degl" equilibri ambientali 

liasti pensare ?d escmp'o ai v i n 
taggi amb entali che potrebbe offn 
re alle asfittiche condizioni di Wa 
dei centn urbani il ripristino e il ri 
lancio dePa trazione e'ettnea del 
trasporto pubb'ico Ivca'e nonché il 
vantagg.0 di ridurre attravtrso una 
oculata utilizza/ione dei Rsu il t r i 

v ig ln to p rob lemi delle contestati» 
suite fi ^ T u - h r pubb'tche ( tu li -itti 
si producono ogni giorno ben 
50000tonnil latediR.su) 

Ije strade per risolvere a Inetto 
tei meo i tanti problemi di i m o m 
pit ibihta vera o presunta tra ani 
biente ed energia non sono affitto 
precluse puri he il confronto prò 
gettua'e non si foss'lizzi su posizio 
ni prevenute ed i costi preventivati 
di impunto e d i gestione non gio 
chino al perverso nbasso ai danni 
dell ambiente il quale vxeversa va 
considerato come un f i t to le esstn 
ziale ed ineludibile |x?r l i v i l i d t a 
stessa dell investimento e in modo 
particolare (ter la salute del cittadi 
no-utente 1 economia non ha p t ro 
i tempi e t im i della f i losofi ! e delle 
religioni 1 tempi stnngono avvilup 
pati dalle logiche del menato Ciò 
che e vai do oggi potreblx? non es 
serio d o m i n i - per costi e p i r livelli 
tecnologici con grave nocumento 
|X>r il sistema Italia 

Il fatto che in sedi diverse la C. 
s |« l e la Federelettrtca abbiano evi 
denziato l i fattibilità d i un progetto 
plunennale funzionale a tali o l i etti 
vi rappresenta un segno positivo di 
volontà |x>Iitica ed tmprenditona'e 
che sarebbe sbaglnto sottovalutare 
in p n senza di una campagna in 
parte mo t i v i t i ma tuli altro che in 
noe ente contro l i gestione pubbli 
ca dei servizi a n te servizi i cui in 
troiti devono certamente copnre ì 
costi di produzione e d i gestione 
m i che non |x>sso, o fungere come 
fonte d i disin>o'to afhnsmo priva 
tu 

L
i burocrazia e risaputo 

r< iute l i v i t i difficile ai 
cittadini soprattutto si 
questi h i n n o bisogno i l i 
svolgere pratnhe di u n 

• • • • • non si ha una cono 
sunz i s et i l ica Si poi le pratiche 
ngu mi t ' le attività commercial i 
mol 'o s|iss<> h loro attuazione si 
Ir istoriti i i ptrdi ta di t t m | x i in 
to i i i p 'u i s i mt lungaggini e arrab 
bi i turt i l n sovente costringono I t i 
t i n t i i | x r i o r r e r e u n autentico cai 
vanii h i m o indiziato in questi t as i 
e il Co mine t h e attravtrso I n f i m o 
t o n i m i r i io si trova a ris|xindere al 
k neh i s t i d t i t i t t ad in i l lprob'ema 
e t he li k ggi e le normative t h e n 
guardai i i qu i s i i brani bi i d i l i e t o 
nomas i no numerose e complesse 
e si inti rsecino con le disjKisiziom 
U U C S V M I ivar iorgani Regione Co 
numi nititrita sanitir i f i s ia l ie tc 
Gli iddi tti ig l i u f l i c i c o n i m i m o d e l 
Coiii i ini devono pertanto conosce 
r i u n i qti mtita d i nonne e regol i 
m i itti di non sciupine e fai ile mter 
pn t izione Questo e uno d u mag 
gioii problemi che un Comune si 
trov i ad affrontare si iet ie se è d i 
p u o i ì o media dimcns.onc dove 
SIIVI l i t i il iiersona'c e impietrato in 
diversi mansioni tontc i i i |x i rani 'a 
mi liti 

l 'art indo da questo dato di fatto 
la Confi s m e n t ì d i Brescia ha rea 
liz/ ito un programma informatico 
i l i gestione d i g l i uffici t o r n i m m o 
nsuv lo i i Comuni che f ic i l i ta l i 
gt sin ni' il control lo e le relativi 
p r u n i ire di tutte le ri l idi del coni 
m i r i l o d i q u i Ilo in sede fissa a 
quello a iuhul in tc fel le u n i h mio 

A Brescia rivoluzione targata Confesercenti 

Quando il computer 
aiuta il lavoro 
dell'ente comunale 
SILVANO NEMBER 

va legge assume la de nominazione 
•su arce pubb l i che ) fino alle edi 
t o ' e ed ai pubblici esercizi '(>csa 
couv qu i sto i l nome del software 
t o p i rio da copyright e protetto da 
un sistc ma che ne impedisce l i du 
p ina/ ione ò l i prodotto d i oltre due 
anni di lavoro d i un equipe interdi 
suplinare che ha visto p i r teupare 
esneiti in legislazioni normativa e 
prof irammizione commerciale ed 
e s o r t i in infoiuiatica che hanno 
realizzato un programma molto 
avanzato e di semplice util izzano 
ne II programmi ò slato presentato 
alla s tampi e ai Comuni lo s orso 
18 novembre presso la sa l i corife 
a n z i d i l l i Con f i sen tn t i d i ISrt 
sua 

Al i S.SK) M i ngo sega tano provili 

cn le dell organizzazione ha spie 
ga'o che ali origine della decis'one 
di realizzare •(ìesacom» sta l i più 
nennale esix-nenza di co l l a t x in 
zione con gli enti locali che ha r i so 
evidenti le difficolta nelle qu i l i si 
trovano gii addetti agli uffici com 
m e m o d i fronte a l h quantità d i 

normative che regolano il settore 
Secondo Vengo >pur essendo un 
fatto atipico che u n i organizzazio 
ne d i commercianti realizzi uno 
slmmento informatico di questa 
portata si è pensato che l i possibi 
Illa d i omogeneizzare i com|x>ita 
menti dei Comuni e facilitare le prò 
cedure gestionali possa alla fine n 
sultare utile alle imprese perché le 
ixine nella condizione di non dover 
entrare in conflitto con le ammini 
straziom a causa d i errate int i rpre 
(azioni delle nonnatrve o a causa 
della non conoscenza delle stesse-
Significativo e il fatto che un o|x?ra 
zionc di qutsto genere venga da 
Brescia Del resto non potcv a essere 
altnmenti visto il numero d i comuni 
piccoli e medi esistenti nella prò 
vini la II programma verrà distnbui 

to propno a partire da'le province 
d i Brescia e B/ rgamo l i cui Conte 
seicenti partecipa al1 iniziativa date 
le caratteristiche analoghe dei co­
muni orobici per poi essere rfso d i 
sixmihi'e per tutto i l temtono na 
z iomle Te imcamin te ci spega 
f-abbio Baitelli che ha partecipi lo 
ali elalxirazione del programmi 
•Gesaconi' risponde ad una tnplice 
esigenza Quella d i l l i consulenza 
dando p ,,oste precise sulla base 
d i l l a legislazione e delle normative 
comunali specifiche dell esame 
dell istanza e gestione della pratica 
ns|X)iidendo in tempo reale sulla 
questione interpellata e di vendi a 
controllo e archiviazione delia si 
tuazione che si determina ad ogni 
nuova variazione In questo modo 
1 amministrazione riesce ad avere 
una situazione [x:rmanentemerite 
aggiornata e a ns|x>,idere corretta 
mente alle richiesti di az.ende e u t 
ladini 

La novità del programma ( orisi 
ste nella astrema laci'ità d i utilizzo 
che attravtrso un (x^norso guida 
to rende praticamente impossibile 
I errore consentendo 10|X?ratrvita 
anche ad addetti non esperti delle 
normative commemal i cosa che 
consente alle amministrazioni co 
m u m h d i far funzionare gli uffici 
|x>r il commercio anche con perso 
naie non spccia'izzato •Gesaroin» 
viene fornito direttamente dalla 
Confesercenti d i Brescia attraverso 
la società di software che ha parte 
cipato alla sua realizzazione che 
ha predisposto anche una linea d i 
mteihccia diretta per chiame ogni 
eventuale problema che gli addetti 
dovessero riscontrare 
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A
H inizio degli anni '¥) 
1 industni alimentare 
italiana si trova a d o . t r 
fare i conti con un t a m 
biamento nella struttura 

• ^ • ™ • della domand i alimeli 
tare che ha allinea'o la nostra so 
uetà a quelle più industnatmente 
avanzate l.aquota dei consumi ali 
mentan sulla s|x-sa globale è scesa 
dal 26 1% nel mS0 al 19 3 1 nel 
1900 a prezzi correnti In effetti i l l i 
vello genera'e dei consumi al men 
tan in termini reali è aumentato 
lentamente da un anno ali altro ma 
si sono evidenziate significative va 
nazioni nella lorocom|Kis zior." 

F ancora nlevante la spesa ali 
mentare ( x r ì prodotti tradizionali 
(cereali carne fnitta latte e pro­
dotti casean ecc ) m i accanto a ciò 
va o s s e r v ' i 'a ; " •'•'enza verso 
imo e n tegone di pnxlotti ai q u i i . 
vengono attribuite maggiori caratte 
nstK hi i l i salub'ita Quindi u n i pn 
ma trasformazione delle abitudini 
ah n t p t i r i ò a v v e n u ' i a f a v o ' e i k l k 
pnx l iz mi che sembrano co cor 
a r i di | ni ad ob t t t i v id benessere 
fish.0 sia n termini di ' ' i gg i azza -
che di nalu ' i i i t i ' I t s i m p o i l a , 
s u o i qu ' Ilo fornito dall crescita 
di 11 t do nan ih di pi s u forni ìggi 
» d is tmn a l i m t i ' o i|>|H.rto di 
j,rivsi vogurt Ixvandi u n k o l u l i 
In q jesto q i i l 'o gli stili a ' inentan 
si d^'tnisi ono sempre meno in ba 
se J parametn geogr I IK I o souoe 
nonomici m i d (tendo io da un e 
voluzione socioculturali che ha in 
vtstito tutti igmpp i regionali e i ceti 
In misura pil i o meno accentuata 
territorialmente le tendenze in atto 
stanno portando verso una stnittura 
demografica a piramide rovesciata 
con una forte incidenza della po|x> 
lazione più anziana 1 aumento del 
le famiglie costituite da una sola 
persona la riduzione della dimen 
sione media delle famiglie i l ere 
sc in t i tasso di occupazione fer i 
minile 

Questa nuova configurazione 
agLsce nella definizione d i nuovi 
segmenti di menato in cui e vin 
cente un altro aspetto nuovi) del'e 
abitudini al ' ineii 'an del nostro pae 
se che è il contenuto di se rvizio insi 

In Italia è cambiata la struttura della domanda alimentare 

Leggeri e naturali 
Ecco i prodotti 
più amati dalla gente 
D0RAIAC0BELLI 

Composizione % della spesa 
per consumi alimentari 

Paie e cereali 

Carne 

Pesce 

Latte formaggio e uova 

Frutta ortaggi e patate 

Zucchero, caffè, tè, cacao 

Altri generi alimentari 

Bevande 

1970 

11 7 

28 8 

36 

117 

212 

42 

8,7 

10,1 

1980 

114 

307 

42 

12 9 

22,7 

45 

6,4 

72 

1990 

119 

2/5 

62 

14 0 

22 3 

31 

s 7.2 

7,8 

Fonte elaborazione su dati Islal 

to nei prodotti alimentari Cresce 
soprattutto nei centn urbani la ri 
eh es'a d i } "odo" i « r n p ' e p'u vicini 
allo stadio finale di consumo La 
domanda di servizio si esplicita es 
senzialmente in direzione di tre re 
quisiti aiuto nella preparai one fa 
cihta di conservazione e di consu 
ITO flessibilità di utilizzo 

C è infine un altro aspetto che 

prernn il prodotto alimentare oggi 
sul fronte del consumo si tratta dei 
suoi conti nuli lomitn icazioml i 
della capacita cioè di fornire eie 
m in t i d i identificazione co! proprio 
stile d i vita Da quanto si e detto 
emerge con chiarezza il fatto che ì 
cambiamenti nel consumo alimen 
lare sia qut lh legni alla specificità 
del gusto itali ino ( -dieta mediterra 

m a i i h t quelli d i n ariti d i l l e , o 
lozione (omp ' i - s i v i d i l l i socie'a 
il i l u n in ' in n o n q i in ' > avvìi r i 
m i p-esi p tvinz t i ii i l ìs'nal 
un n'e rappresi nti ii h|> M i|xir 
! i l te sp l i t i i l i t in iv izn i n I sft 
tori i l ' i nu i t i r i 

1 il» gu imei *o i'lt t r i - ' n i 
zi ini esser/Mi mu te l imi tat ive 
della dm l i n i i a l n i e n ' i n visto 
che ò imjossibi'c asptit irsi s gnifi 
catrve v i n i z i m i quintitattve r i ) 
presenta uno dei maggiori punti di 
forz i di quisto settore industriale 1-
necessano che le imprese che ne 
fanno parte tolgano tempestivi 
mente 1 esigenza d i ritrodunc sia 
inno.azioni di prodotto in senso 
tradizionale sia innovazioni nella 
presentazione degli alimenti e nella 
scelta dei canali distributivi Ma I a 
rea in cui è opportuno che (sse 
concentnno nso'se p u nlev in t i che 
in passato soprattutto in termini di 
n c i n a e qu i l la de'l immagine e 
della tomuni t azioni Questi i ari 
che I a re i in i in e più diffici'e muo 
versi in quanto la società di oggi ha 
davanti a sé crescenti problemi di 
selezione dei mezzi di mformizio 

Il i q 1 tuli ileg'l s't sci i 

p ibb u t in I ut i ' i t i m i r i , 
11 i u s me l ' o i n p ibb l i f 
v tn ' t s ( |>er k n ipri si i 
eo ìs i i n ' i i l q u i i n o 
' i l io i l ci n me izio' e i 
i i \ n n i n ' i l i ni issi di in' 
n dsiHin I ti p ("'and» ri 
- lì t l im i n i i i n ' e r v u ' i i i 
t ire l i s i 'e/1 >i e d i l i o r i s u 

In* i e va i l as i l i n t o i' 
in un i |trus|<nrvi di ti i 
viob iliz/a? un i dei i o n ' 
mi l i tar i in h i r n p a i u n i i 
progassrva adesione ai v 
salutismo le produzioni ci 
r ino a lh cos dite f a d et ì 
nuca avranno uno spazio 
te anche in altri paesi Rigi 
tecnologie eli trasformazic 
qual tà di alenile prexluzic 
prese italiane già jieisseg 
notevole v^intaggni comj 
talvolta anche |xisizioni e 
ship L i capacita d i rnant 
ixtsizioni elipenderà ino 
rea'izzazione di (xiliticlie 
nzzino e che comunichine 
fiuta delle produzioni itali 

P rcx iuz ione e v e n d i l a d i p i a n t e o r n a m e n t a l i 

P r o g e t t a z i o n e e r e a l i z z a z i o n e d i p a r c h i 
g i a r d i n i e a r r e d i u r b a n i 

M a n u t e n z i o n e d i p a r c h i e g i a r d i n i g r a n d i 
p o t a t u r e t r a v a m e n t i f i t osan i tan 

L a v o r i d i s i s 'emaz ion i a g r a r i e e fo res taz ione 

P r o g e t t a z i o n e e rea l i zzaz ione d i i m p i a n t i d i 

i r r i gaz ione 

S t u d i o d e ' l i m p a l o a m b i e n t a e s a l v a g u a ' d i o 
e r e c u p e r o p i a n t o s t o i c h e (eh ' u r g a a ' b o ' e a ) 
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